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Il  Mio Diritto e il Tuo

Progetto per un percorso di educazione interculturale 

per il secondo ciclo
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Lavoro di carattere interdisciplinare steso dall’ins. Amelia Goffi

Il mio diritto e il tuo

Il progetto

Situazione di partenza

La presenza, sempre più ampia e diversificata, di stranieri nelle nostre scuole e nel territorio rende evidente la necessità di specifici percorsi educativi riguardanti l’accettazione delle diversità e il confronto democratico fra culture.

Questo atteggiamento, che modifica l’ottica didattica di riferimento dalla tradizionale a quella di tipo interculturale, può essere possibile solo dopo una presa di coscienza dell’esistenza di diritti comuni ed una riflessione sui diritti e doveri di ciascuno.

In questa fase della crescita dei bambini, dai 6 agli 11 anni, si ritiene particolarmente importante fare chiarezza sui concetti di base : il bisogno, il diritto, il rapporto fra gli stessi, l’universalità di alcuni diritti ed il suo significato, le conseguenze di alcuni comportamenti a livello privato e sociale. Risultano, infatti, particolarmente confusi i termini ed i valori ad essi legati, fra gli alunni. Per questo motivo il progetto deve essere avviato con modalità di lavoro trasversali, interdisciplinari, perché l’alunno possa cogliere l’ampiezza dei concetti affrontati e la loro basilare importanza,

Destinatari 

Gli alunni delle classi interessate.

Risultati attesi (finalità)

· Riconoscimento dell’esistenza di bisogni in ciascun bambino, dei motivi della loro diversità (da che cosa nascono i bisogni) e capacità di valutare la necessità o non della loro soddisfazione.

· Presa di coscienza, da parte di tutti gli alunni, del significato e del valore dei propri ed altrui diritti e doveri.

· Riconoscimento dell’importanza delle leggi e delle convenzioni esistenti.

Tempi di attuazione previsti e considerazioni didattiche

Il progetto è diviso in due fasi: la prima concernente i concetti di base necessari per inquadrare correttamente l’argomento ( obiettivi: 1, 2, 3 e 4 ) , la seconda per capire e confrontarsi direttamente con una legge ed inquadrare ad un livello di realtà politica i problemi maggiori riguardanti i bambini ( obiettivi 5, 6 e 7 ).

· La prima parte del lavoro può essere svolta o in un anno di scuola ( nelle classi terze e quarte ) oppure nel primo quadrimestre, per una classe quinta. Questa previsione è motivata dal fatto che i concetti affrontati, spesso ritenuti ovvi, si sono rivelati invece di non facile assimilazione, soprattutto i concetti di bisogno fondamentale e di diritto, ed è quindi necessario utilizzare tempi distesi di discussione e analisi.

· La seconda fase del progetto richiede una forte coesione didattica fra gli insegnanti per un lavoro di tipo interdisciplinare a causa degli argomenti di volta in volta trattati ( infatti ogni diritto specifico sanzionato dalla Convenzione apre innumerevoli possibilità di riflessione e discussione ) ma anche  a causa del mezzo utilizzato per approfondire l’argomento ( cartoni animati d’autore, diversi per grafica e regia, ma tutti estremamente suggestivi ).

Obiettivi

1) Concetto di “bisogno”

a) Definizione di “bisogno” come esigenza soggettiva:

Ciascuno ha gli stessi bisogni sempre e dovunque?

· I “bisogni” nostri

· I “bisogni” dei nonni

· I “bisogni” dei bambini di altre culture

· I “bisogni” come manifestazione di scelte e valori

b) Definizione di “bisogno” come esigenza collettiva legata al periodo storico o tipo di società

c) Valutazione etica: è necessario soddisfare tutti i bisogni?

2) Concetto di “diritto”

a) Rapporto diritto-bisogno

· Ogni bisogno è un diritto?

· Ciascuno ha diritti uguali o diversi dall’altro?

b) Il diritto nasce dalla legge

· Che cos’è una legge

· Leggi locali e universali

· Leggi morali

c) Definizione di diritto come valore riconosciuto per legge

3) Concetto di “dovere”

a) Risposta ad una richiesta superiore 

b) Valore etico del dovere

c) Valore civile (rispetto degli altrui diritti)

d) Il dovere come risposta ad una legge

4) Rapporto  diritto – dovere in senso etico e legislativo

5)  I diritti dell’infanzia: la Convenzione Internazionale sui Diritti dell’infanzia
a) Chi l’ha sottoscritta

b) Perché è importante 

6) Lettura di alcuni articoli della Convenzione:

a) art. 2 (non discriminazione)

b) art. 6 – 7 (diritto alla vita e all’identità)

c) art. 12 – 13 – 14 ( libertà di opinione e di espressione)

d) art. 27 – 28  (diritti allo sviluppo fisico e psichico)

e) art. 29 ( diritto all’educazione)

f) art. 31 (diritto al gioco)

g) art. 32 ( non sfruttamento economico)

7) Le idee fondamentali della Convenzione:

a) Principio del “superiore interesse del bambino”

b) Diritto di partecipazione e libertà di pensiero 

c) Rapporto paritario con l’adulto

Metodologia e strumenti

Il percorso è strutturato per interventi didattici di tipo interdisciplinare, anche se il contenuto può rientrare in una programmazione di studi sociali. Gli interventi prevedono, per ogni obiettivo, un primo momento di discussione e confronto. A questa fase seguirà un lavoro di riflessione personale, anche con l’intervento dell’insegnante di italiano, in forma scritta o di disegno, ed uno specifico lavoro su materiale predisposto (schede) per dare organicità e conclusione al discorso appena svolto.

Per questa prima fase sono state predisposte, dall’insegnante referente, schede per la riflessione personale  adatte all’età degli alunni (si veda il materiale didattico allegato )

Per alcune schede è stato preso spunto dai libretti operativi di Amnesty International relativi proprio ad un percorso sui diritti e doveri dei bambini, ma ritenuti troppo semplificati per un intervento adeguato, e comunque adatti ad alunni con età inferiore. I riferimenti riguardano alcune riflessioni, adattate per la classe, ed alcuni disegni.

Nella seconda fase del progetto, l’avvio della discussione partirà dopo una lettura ragionata degli articoli della Convenzione previsti.

Per questa fase si utilizzerà del materiale di “Telefono Azzurro”. In particolare le videocassette “Diritti al cuore”, che, attraverso una modalità grafica di grande significato estetico, permettono un approfondimento di alcuni fondamentali articoli della Convenzione. 

Questa scelta è stata fatta sia per sottolineare ulteriormente il carattere di interdisciplinarietà del lavoro in atto ( li filmati potranno essere ripresi a più livelli ed analizzati in varie forme e momenti didattici), sia perché il sussidio multimediale favorisce la comprensione e la memorizzazione dei concetti affrontati, coinvolgendo l’alunno a livello emotivo. 

 (per questa seconda fase del progetto non sono state ancora predisposte schede specifiche di approfondimento che verranno costruite durante il proseguimento del lavoro da parte dell’insegnante referente del progetto e quindi inserite in questo contesto)

Al termine dell’itinerario ogni alunno riceverà una copia della Convenzione sui diritti dell’infanzia con una introduzione ed una copertina predisposte dalla classe in forma collettiva.

Strumenti di verifica

L’acquisizione degli obiettivi previsti sarà verificata di volta in volta attraverso la produzione individuale dei lavori espressivi che, come momento di riflessione personale, evidenzieranno il percorso avvenuto.

Criteri di valutazione

Il progetto sarà valutato, sia in itinere che al termine del percorso, dal gruppo di insegnanti che saranno intervenuti in vario modo nel lavoro, attraverso discussione e presa di visione dei singoli lavori svolti dagli alunni, nei momenti di programmazione. Le osservazioni ed i risultati della discussione saranno riportati nel registro di modulo.

E’ prevista una valutazione complessiva finale stesa dall’insegnante coordinatrice del progetto.
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Indicazioni operative

Questa è la fase pratica, il percorso didattico, dove l’argomento viene condotto passo passo fino al raggiungimento dei concetti previsti. 

Obiettivo  1  -  Concetto di bisogno ( Prima unità didattica)

E’ consigliabile avviare il lavoro con una conversazione generale sul tema “Che cos’è un bisogno?”.

Si scoprirà così  che, se da un lato ogni bambino ha chiaro il rapporto bisogno-necessità, dall’altro bisogni e desideri si confondono e spesso il concetto di bisogno viene inteso solo come necessità fisica (“fare pipì e cacca”) .

In questa prima fase è subito evidente l’importanza di riflettere su concetti che spesso non vengono affrontati dai bambini con gli adulti. Possono emergere pregiudizi e mancanza di chiarezza anche su termini che parevano scontati.

Al termine delle conversazioni si cerca di chiarire i discorsi fatti guidando l’alunno ad una riflessione personale:

scheda 1
Nella prima parte si lasciano descrivere liberamente i bisogni di ciascuno, senza guida né approfondimenti, che verranno in seguito. Qui si vuole far prendere coscienza all’alunno delle proprie necessità  e contemporaneamente, far capire all’insegnante qual è il punto di partenza reale della situazione concettuale della classe su questo argomento.

Nella tabella in fondo si comincia ad avviare una prima riflessione personale e libera sulle priorità dei propri bisogni. 
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Scheda 1
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Pensa attentamente ai tuoi bisogni, poi fanne un elenco qui sotto:

---------------------------------            -----------------------------------           -----------------------------------------------------------------             -----------------------------------            -----------------------------------------------------------------             ----------------------------------             ----------------------------------------------------------------              ----------------------------------             ----------------------------------------------------------------               --------------------------------             --------------------------------

adesso rifletti bene; qual è un bisogno a cui puoi rinunciare? 

	Questo è un bisogno di cui

non posso fare a meno
	Questo è un bisogno a cui

posso rinunciare

	
	


E uno di cui non puoi proprio fare a meno?

Disegnali negli spazi qui sotto e descrivili

Perché ci sono bisogni diversi?

Dopo l’analisi della situazione di partenza si comincia ad analizzare il concetto di bisogno. Si parte sempre dalla conversazione libera, dalle esperienze e racconti degli alunni, per trovare nel loro vissuto l’aggancio per approfondire l’argomento.

Si guida il discorso inserendo le domande: “ Secondo voi, i vostri nonni avevano gli stessi bisogni vostri?”, ed in seguito, dopo aver discusso il punto precedente, “…e i bambini che abitano lontano da qui, per esempio in Africa, hanno gli stessi bisogni vostri?”.

Si possono fare cartelloni disegnando l’insieme dei bisogni dei bambini oggi e di quelli del tempo dei nonni, prevedendo un’intersezione per i bisogni comuni:
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Analogamente si procederà per l’analisi dei bisogni dei bambini della classe e di quelli che abitano lontano, in un posto dove si vive in modo un po’ diverso da qui:
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A questo punto  si possono notare, evidenziandoli anche graficamente nel cartellone, i tipi di bisogni uguali sempre e dovunque: i bisogni fondamentali, vitali, riprendendo ed analizzando anche le risposte spontanee date nella scheda 1 alla domanda: “A quale bisogno non puoi rinunciare?”.


Scheda  2

Si torna di nuovo alla riflessione personale sui bisogni, ma ad un livello più alto, quasi una verifica del lavoro svolto finora.

Scheda  3

Per far riflettere i bambini su questi concetti, confrontando i loro bisogni con quelli dei nonni o di bambini di altre culture, possono essere necessari stimoli maggiori del semplice dialogo in classe, come, per esempio, un’intervista a qualche persona anziana, o a qualche persona di altra cultura che raccontino della loro infanzia e delle loro abitudini, e quindi dei loro bisogni.

La scheda 3 propone, comunque, una riflessione personale sul confronto tra culture.

Sarà interessante notare come alcuni bambini rilevano le uguaglianze dei bisogni (suggerite peraltro dalle prime indicazioni, che vogliono stimolare alla riflessione sui bisogni fondamentali), mentre altri ne evidenziano le differenze.

Scheda  4

Questa non è una scheda operativa, ma un suggerimento sull’organizzazione dei concetti finora svolti che può essere costruita collettivamente dalla classe.
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Osserva questi bambini. Da dove provengono secondo te?

Vengono da Paesi vicini o lontani fra loro? Rifletti e poi…

…completa:

Io per crescere bene

ho bisogno di:

· cibo

· acqua per bere

· imparare

· ………………………………………………………….

· ………………………………………………………….

· ………………………………………………………….

· ………………………………………………………….

· ………………………………………………………….

· ………………………………………………………….

I bambini del disegno per crescere

bene hanno bisogno di:

· cibo

· acqua per bere

· imparare

· ……………………………………………………

· ……………………………………………………

· ……………………………………………………

· ……………………………………………………

· ……………………………………………………

· …………………………………………………..

I BISOGNI DI CUI NON POSSIAMO FARE A MENO 

(schema di riflessione dopo alcune conversazioni)













I bisogni che abbiamo scritto sono tutti importanti, ma ci sono delle differenze:

Bisogni vitali: sono come le fondamenta che sostengono una casa. La vita non sarebbe possibile senza queste cose.

I bisogni dell’uomo qui e oggi: queste esigenze sono tutte importanti ma cambiano con il tempo e il tipo di cultura:

Qui         significa in questo posto, dove viviamo, in Italia. Infatti la nostra cultura (cioè il nostro modo di vivere e di pensare) ha delle esigenze che possono essere diverse, per esempio, da quelle degli aborigeni australiani.

Oggi        i nostri bisogni dipendono anche dal momento storico in cui viviamo. Infatti i nostri nonni avevano esigenze diverse perché era diverso il modo di vivere. Per esempio, noi oggi usiamo i computer e la televisione mentre i nostri nonni avevano solo la radio.

Allora perché i bisogni sono diversi?

Il concetto che emerge è quello che i bisogni vitali sono universali, valgono sempre ed in ogni luogo, mentre gli altri sono manifestazioni di scelte personali o collettive e di valori legati al modo di pensare, quindi alla nostra società ed alla nostra cultura .

Tutti i bisogni devono essere soddisfatti?

E’ la conclusione della prima unità didattica: dopo aver compreso il concetto di bisogno fondamentale, logicamente i bambini dovrebbero capire senza problemi che, dal punto di vista etico, vanno soddisfatti  i bisogni vitali, mentre gli altri possono rimanere desideri, senza che l’andamento normale della propria esistenza subisca gravi conseguenze.

In realtà non tutti gli alunni comprendono subito senza difficoltà. Il discorso è legato logicamente, per bambini di questa età, ad interpretazioni egocentriche e ad abitudini al consumo ed alla soddisfazione di molti desideri superflui.

La confusione quindi  è spesso evidente. Bisognerà confrontare i racconti di ciascuno, analizzarli cercando di vederli oggettivamente da un punto di vista più ampio inserendo anche una valutazione etica.
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Obiettivo  2  - Concetto di diritto  (Seconda unità didattica)

Rapporto bisogno – diritto

Con l’acquisizione del concetto di bisogno vitale si arriva alla comprensione del diritto, come bisogno fondamentale che non si può negare a nessuno.

Da far rilevare come conseguenza diretta del discorso precedente.

In realtà anche questo è un concetto ostico per qualcuno che non riesce ad uscire dal proprio particolare per generalizzare le esigenze , oppure non riesce a staccarsi dal concreto. Per esempio: alcuni bambini tendono a confondere il diritto con l’esigenza fisiologica, e nel caso di alunni particolarmente immaturi, questa idea risulta particolarmente tenace.
Scheda   5
Questa scheda vuol essere un momento di riflessione ed un racconto personali, anche per dar voce a tutti i bambini che di solito faticano a parlare di fronte agli altri.

Scheda  6

In questa scheda si vuole indagare sulla comprensione del rapporto capriccio – diritto, cioè di necessità voluttuaria e pretesa di soddisfazione. Non tutti i bambini, infatti, riconoscono non essere un loro diritto avere un gelato in estate o il gioco preferito ma costoso. In alcuni permane la confusione fra desiderio e necessità vera. Alla fine si chiede di esprimere liberamente una definizione personale di diritto.

Scheda  7
Si tratta di una scheda per fissare anche visivamente il concetto appena acquisito.

Specificazione di alcuni diritti

Quando i bambini hanno colto l’universalità di alcuni bisogni vitali, e quindi dei diritti, è bene approfondire l’argomento per evitare un’ulteriore confusione. 

Infatti la soddisfazione del bisogno , per es. di mangiare, non può essere quella di avere solo i cibi preferiti per diritto, ma di nutrirsi. 

Scheda  8 – 9 - 10
In ognuna di queste schede si chiede al bambino di riflettere sul bisogno essenziale. Non sarà difficile evidenziare qual è il diritto ma  l’alunno dovrà spiegare il perché della scelta.

Scheda  11
Scheda riassuntiva dell’unità didattica, e verifica della comprensione dei concetti svolti. Si chiede ad ogni alunno di spiegare con sue parole perché, anche se ciascuno può avere bisogni diversi, i diritti sono uguali per tutti.
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prova a raccontare qui sotto una tua esperienza in cui hai capito di avere dei diritti, oppure, al contrario, pensavi di non averne:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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E’ un diritto per un bambino:

· poter andare a scuola?………………………

· Avere medicine quando si ammala?………………………….

· Andare al cinema tutti i sabati o le domeniche?……………………………

· Essere protetto dagli adulti?……………………………..

· Avere sempre qualche caramella in tasca?………………………………….

· Decidere dove si debba andare la domenica?…………………………………

· Avere tempo per giocare?……………………………….

· Avere vicino qualcuno che gli vuole bene?……………………………


Scheda  7
IN TUTTE LE PARTI DEL MONDO OGNI BAMBINO HA GLI STESSI BISOGNI VITALI, QUINDI ANCHE GLI STESSI DIRITTI.
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                                             Per vestirmi… 
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Bisogni  Diversi    Diritti  Uguali

( rifletto e rispondo )

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Obiettivo  3  -  Concetto di dovere  ( Terza unità didattica )

Tutti i bambini sanno che cos’è un dovere e di solito lo ritengono una noiosa necessità imposta dagli adulti.

Quindi è necessario che ne scoprano il valore legandolo strettamente al concetto di diritto.

Scheda  12
Inizialmente è utile far riflettere liberamente gli alunni sul concetto di dovere.

Poi si può iniziare ad approfondire l’argomento cercando di vederlo come il concetto speculare a quello di diritto.

Scheda  13
E’ il seguito della precedente, ne conclude la riflessione con l’intenzione di affermare il punto di vista della necessità etica del dovere, come l’altra faccia del diritto.

Obiettivi  4 e 5 -Rapporto diritto – dovere  (quarta unità didattica)

Scheda  14
Vuole fissare chiaramente il concetto della necessità etica del dovere

Propone una ulteriore analisi del rapporto fra diritto e dovere, scegliendo fra le situazioni familiari a tutti i bambini.

Scheda  15
E’ una verifica intermedia ed un momento di libera espressione sui concetti affrontati.

Scheda  16
Interviene il concetto di legge. E’ un concetto non facile, che si può sviluppare, se non è già stato trattato, in modo parallelo o indipendente rispetto a questo argomento.

Qui interessa come valore che rafforza i concetti trattati e ne giustifica la fondatezza morale e civile. Sarà il punto di partenza per la seconda parte del progetto.


A te piace che qualcuno ti manchi di rispetto? 

E’ successo qualche volta? Raccontalo qui sotto
…………………………………………………………

…………………………………………………………

…………………………………………………………..

……………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…ed è successo ancora che tu abbia offeso qualcuno con dispetti, o parolacce o dicendogli qualcosa di cattivo?




Hai il coraggio di raccontarlo qui sotto?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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che cosa succederebbe?    

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
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Tu hai mai riflettuto su quali sono i tuoi doveri? Qualcuno te ne ha parlato?

Prova a rifletterci bene.

In queste due situazioni, a casa e a scuola, ci sono sia diritti che ci spettano sia doveri da compiere. Prova quindi a completare le due tabelle

	a casa
	
	a scuola

	Io ho il diritto di:
	io ho il dovere di:
	
	Io ho il diritto di:
	io ho il dovere di:

	………………………

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..
	………………………

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..
	
	………………………

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..
	………………………

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..

……………………..






Rifletti bene : perché ci sono i doveri? E perché ci sono i diritti? 

Scrivi qui sotto quello che ne pensi

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
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Tu conosci qualche legge? Quale? Prova a dirlo con le tue parole:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Che cosa potrebbe succedere, secondo te, se qualcuno non rispettasse una legge?

Immagina questa situazione e scrivila qui sotto

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Io ho bisogno di…





Io invece ho bisogno…





Anch’io!





Bisogni


uguali





Bisogni dei


nonni( bambini di tanto tempo fa)





Bisogni


nostri





Bisogni dei


 bambini che abitano altrove





Bisogni


uguali





Bisogni


nostri





Lo scopo di questo intervento è quello di far emergere 3 tipi di bisogni:





i bisogni fondamentali, che interessano tutti sempre e dovunque


i bisogni legati al “quando”, legati cioè al tempo in cui si vive 


i bisogni legati al “qui” , cioè all’appartenenza geografica e quindi al tipo di cultura





Scheda  2











Ho proprio bisogno di un amico in questo momento





Io vado al gabinetto, io respiro… ma non posso decidere se farlo o no. 


Perciò è inutile discuterne.








Se nessuno mi lasciasse il tempo per giocare…





Mi servono proprio una penna nuova e un quaderno.





Mi è cresciuto il piede…


Ho bisogno di scarpe nuove.





So che devo mangiare per crescere.


Ma se non c’è cibo… come faccio?





Se non avessi la mia famiglia che mi vuole bene…





Devo imparare come si fa…





�





Ma quanti bisogni ho?


Lo scrivo qui sotto ( ma solo i più importanti per me )





………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
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      La famiglia





Casa (home)       Amore 





Amicizia        Coccole





     Fare pipì – cacca





Respirare         Bere





      Mangiare   Dormire 





BISOGNI PSICOLOGICI





BISOGNI DEL CORPO





BISOGNI VITALI





Computer





     Cellulare 








           Euro





comprare





BISOGNI DELL’UOMO QUI E OGGI





  tu che ne pensi ?





IO HO DEI DIRITTI


 ! ! !
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… e  io ? ?
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Qualche bambino pensa di aver diritto ad ogni cosa…


 ma non è così!





Prova a considerare il problema e rispondi con un sì o un no a queste domande:





E allora… che cos’è per te un diritto?





………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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�





�








Quale sarà un mio diritto?





�





�





…una montagna di patatine fritte con il ketchup





Perché?


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
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Perché?





………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………





�





Comprare i jeans con i brillantini e quella maglietta ricamata così bella che la mamma dice che costa tanto…





Potermi vestire





Comprare il completino rosa del negozio in centro





Prendere la tuta della Nike…
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Perché?


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………





Avere la stanza piena di giocattoli





�





Avere la stanza piena di giocattoli





�





…avere


150 Barbie





Avere l’ultima play station con un sacco di giochi nuovi…





…un pallone da calcio in cuoio con la firma del mio calciatore preferito…





Ma qual è un mio diritto ?





…tutti i giocattoli che ha il mio amico Giovanni
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�
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�
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Se vuoi godere del diritto di essere rispettato





Devi anche accettare il dovere di rispettare  tutti
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Non potremmo avere dei diritti se non avessimo anche dei doveri
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…ma i DOVERI sono proprio necessari?


Perché?





�





�





Guai a chi mi tocca i miei DIRITTI !
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Indica i nostri


DOVERI





La  LEGGE è una regola


stabilita per tutta la società dai nostri rappresentanti al governo








nasce per rispettare i DIRITTI di tutti








by  Amelia Goffi

by  Amelia Goffi


